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Cima di Grem…ah quanta neve! 
 

 
 

Dopo una lauta colazione ci dirigiamo verso la località Alpe Grina dove, lasciate le auto, 

inizia il nostro sentiero. Da subito impervio, ad aumentare la difficoltà il terreno molto 

fangoso. Dopo circa venti minuti di camminata ci si apre il primo splendido panorama 

che, spaziando da sud a ovest, ci regala una cartolina del Monte Alben.  

 

 

 

 

 

Proseguiamo fino ad incontrare la Baita Casere e la prima neve che regala emozioni 

soprattutto ai nostri amici a quattro zampe. Da lì a poco raggiungiamo il Bivacco Enrico 

Telini dove, approfittando del tepore del sole e del magnifico panorana che spazia fino al 

gruppo delle Grigne ed al Legnone, ci concediamo una pausa per rifocillarci e scaldarci 

un po'.  

 



 

Andiamo avanti fino a raggiungere il Bivacco Mistri, indossati i ramponi ci avviamo nella 

gola contornata ad est dai monti di Golla, a ovest dal Grem e, difronte a noi, le cime 

Valmora, Leten e il passo del Re. Qui la neve è davvero tanta e sfondosa, le insidie 

aumentano e, quasi al cospetto della Cima di Grem, optiamo per tornare indietro. 

Qualcuno rotola nella neve, altri ci scivolano sopra, un momento per tornare bambini.  

 

 

 

 

 

 

Visto l’avvicinarsi di nuvoloni neri, accelleriamo il passo cercando di raggiungere quanto 

prima il Bivacco Telini dove, approfittando del locale accessibile, ci concediamo la pausa 

pranzo. Pance piene e un po' scaldati riprendiamo la via del ritorno, dopo poco una 

leggera nevicata ci accompagna quasi fino alle auto. Panettone e bottiglia, un brindisi in 

pieno stile Pappo in Vetta anche se questa volta la vetta l’abbiamo vista da poco più 

sotto. 

La promessa? Semplice…alla prossima! 


